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Mentre la rivolta popolare scuote il regime di Seul 

Navi e aerei americani verso la Corea 
Allarmate reazioni in Unione Sovietica 

I 39 mila soldati statunitensi messi in stato di all'erta - L'esercito coreano accerchia la città di 
Kwangju - Il governo respinge le principali richieste degli insorti -133 morti, secondo fonti ufficiali 

SEUL — Movimenti di aerei 
e navi americane nel mar del 
Giappone hanno fatto sorgere 
ieri pesanti timori che la cri­
si del re'gime sud coreano 
possa trasformarsi in un 
nuovo focolaio di guerra. Il 
Pentagono ha annunciato in­
fatti l'invio, su istruzione di­
retta del ministro della Dife­
sa Harold Brown. di due ae­
rei Awacs (radar volanti) in 
estremo oriente per la rivolta 
in corso in diverse città sud­
coreane. I due aerei — si 
afferma al Pentagono — sa­
ranno di base a Okinawa in 
Giappone e potranno essere 
utilizzati per controllare e-
ventuali movimenti di truppe 
nord coreane in direzione 
deila zona militarizzata che 
separa le due Coree. La noti­
zia è sata confermata dallo 
stesso portavoce del presi­
dente Carter, il quale ha tut­
tavia precisato che non risul­
ta ci siano stati movimenti di 
truppe oltre il 38. parallelo. 

Contemporaneamente la 
portaerei satunitense Cor al 
Sea ha lasciato le Filippine 
per ignota destinazione. Lo 
ha annunciato un portavoce 
della base di Subic Bay, pre­
cisando che l'unità ha levato 
l'ancora mercoledì. Giornab' 
di Seul hanno affermato che 
la portaerei sta facendo rotta 
verso la Corea del sud. Que­
sta notizia è stata però 
smentita dal portavoce del 
Pentagono Tom Ross che tut­
tavia non ha precisato la 
destinazione della Coral Sea. 
Lo stesso portavoce ha ag­
giunto. più tardi, che la por­
taerei Midivay, di base in Giap­

pone. è partita per esercitazio­

ni al largo delle acque nippo­
niche. 

Sempre 11 Pentagono ha 
quindi annunciato che un 
numero imprecisato di sol­
dati coreani dipendenti dal 
comando congiunto Co­
rea-Stati Uniti sono stati di­
staccati per rafforzare l'eser­
cito impegnato nella repres­
sione delle insurrezioni popo­
lari in corso a Kwangju. In­
fine lo stesso portavoce Tom 
Ross ha reso noto che tutte 
le truppe americane in Corea 

del sud sono state consegnate. 
Per i 39 mila militari statu­

nitensi sono aboliti tutti i 
permessi e le licenze. 

Queste notizie sono state 
ieri commentate con allarme 
in Unione Sovietica. L'agenzia 
TASS ha diffuso un dispaccio 
nel quale afferma che « gli 
Stati Uniti si stanno prepa­
rando a interferire militar­
mente' in Corea del sud a 
fianco della dittatura milita­
re ». 

Intanto nella città sudco­
reana di Kwangju. centro 
principale delle rivolta popo­
lare che ha coinvolto sedici 
città e cittadine continuano. 
sia pure* con intensità ridot­

ta. gli scontri a fuoco. 
Le truppe del regime han­

no intanto completato l'ac­
cerchiamento della città. Tut­
te le strade che portano a 
Kwangju sonc state bloccate. 
Mezzi blindati e carri armati 
hanno preso posizione alla 
periferia della città, mentre 
affluiscono truppe. Nel timo­
re di un massiccio attacco 
contro gli insorti numerosi 
cittadini hanno cominciato ad 
abbandonare l'abitato verso 
la campagna. Elicotteri mili­

tari sorvolano Kwangju lan­
ciando volantini che invitano 
alla resa e avvertono che chi 
non consegnerà le armi ri­
schia la fucilazione. 

Intanto si contano i morti 
e i feriti. Fonti di Seul par­
lano di 133 persone uccise e 
di centinaia di feriti, ma gli ; 
insorti sostengono che i mor­
ti sono molti di più, oltre 
trecento. Ieri una cinquanti­
na di cadaveri sono stati e-
sposti nel centro della città 
davanti ad una folla divisa 
tra il dolore e l'indignazione. 

Una tregua, concordata ieri 
dopo che i militari si erano 
dichiarati disposti ad accetta­
re parte delle rivendicazioni, 
subisce numerose interruzio­
ni. Il governo ha infatti re­
spinto le principali richieste 
degli insorti: l'abolizione del­
la legge marziale, la deposi­
zione del capo della CIA 
sudcoreana Chun Doo Thwan. 
l'uomo forte del regime, e la 

scarcerazione del capo del­
l'opposizione Kim Dae Jong, 
nativo della zona di Kwan­
gju. Le richieste che il regi­
me ha invece accettato di 
discutere riguardano il rila­
scio degli insorti arrestati. 
un indennizzo ai parenti de­
gli uccisi, nessuna rappresa-
gh'a dopo l'eventuale ritorno 
alla normalità, diffusione 
mediante la radio e la televi­
sione delle richieste avanzate 
dagli insorti. Il timore tutta­
via che la tregua serva all'e­
sercito per organizzare un at­
tacco massiccio contro la cit­
tà ha spinto la maggioranza 
degli insorti a rifiutarsi di 
consegnare le armi, condizio­
ne questa che il regime pone 
come essenziale 

Dopo la rivincita di Indirà 

Socialismo «alla Nehru 
e comunisti indiani 

KWANJU — Dimostranti su un camion per le vie del centro 

In Cina si punta sugli aborti per limitare le nascite 
PECHINO — La stampa ci­
nese centrale e periferica au­
spica misure drastiche per 
il controllo delle nascite che 
vanno sino all'aborto procu­
rato' per quelle donne la cui 
gravidanza eccede i limiti po­
sti dal piano di Stato sulla 
crescita della popolazione. 
Inoltre si afferma che con­
trolli rigorosi sulla natalità 
^ono necessari per impedire 
che persone con tare eredi­
tarie mettano al mondo fi­
gli. 

In un recente articolo, lo 
<r Hainan ribao » (quotidiano 
di Hainan) scriveva che il 

numero delle donne incinte 
sulla grande isola — che si 
trova di fronte alla provin­
cia sudorientale del Guang-
dong — « supera del 150 per 
cento gli obiettivi fissati dal 
piano >. In tali condizioni. 
prosegue il giornale. « l'unica 
misura da prendere è svol­
gere attraverso la diffusione 
della politica del Partito un 
lavoro ideologico ed educati­
vo in modo da far sì che 
lp donne incinte che lo sono 
divenute fuori del piano, ac­
cettino l'aborto artificiale ». 
li quotidiano prosegue: «So­
lo in tal modo potremo ap­

plicare il piy.io demografico. 
che fa parte del quinto pia­
no quinquennale, in tempo 
utile e garantire il controllo 
statale delle nascite >. 

Lo « Hainan ribao » affer­
ma con comprensibile allar­
me che nella regione « il tas­
so di natalità è nuovamente 
cresciuto negli ultimi tre an­
ni. Ciò ha causato ulterio­
ri difficoltà allo sviluppo del­
l'economia nazionale e al la­
voro in vari campi >. 

L'articolo del quotidiano va 
visto nel quadro di una cam­
pagna nazionale che mira a 
ridurre drasticamente il tas­

so d'incremento della natali­
tà che nel 1979 fu dell'U,7 
per mille, con una limitatis­
sima diminuzione rispetto a 
quello dell'anno precedente. 
Questo fatto, se da un can­
to non permette di ritenere 
che l'obiettivo fissato per il 
1980 (dieci per mille) possa 
pssere raggiunto, dall'altro 
mette in pericolo l'obiettivo 
di crescita zero da realizzar­
ti alla fine del secolo. 

Ciò spiega l'insistenza dei 
giornab" sul pioblema che è 
oggi affrontato da una diver­
na angolazione anche dal i 

« Quotidiano del popolo ». 
L'organo centrale del PCC, 
a proposito della eugenetica, 
afferma che in Cina « vi è 
attualmente un numero mol­
to importante di incapaci psi­
chici. alienati, emofili e... af­
fetti da certe malattie delle 
quali talune sono ereditarie 
di generazione in generazio­
ne. altre ereditarie ccn u-
na generazione d'intervallo >. 
Per evitare che queste ma 
lattie si diffondano, il gior­
nale chiede « misure politiche 
ovverosia una legge che . . 
vieti agli incapaci di pro­
creare ». 

Al governo in tre Stati, di 
cui uno di importanza tra­
scurabile quale li Tripura, i 
comunisti indiani sono una 
forza nettamente minoritaria 
negli altri, con posizioni di 
una certa consistenza solo 
nel Tamilnadu, nell'Andralra-
desh e nel Punjab. E' mutile 
rifare qui la storia che ha 
portato a questa realtà, sto­
ria :n cui hanno avuto tanta 
parte errori settari e oppor­
tunistici, soprattutto le con­
seguenze di una scissione, a 
cui solo da poco più di un 
anno si cerca di rimediare 
attraverso la collaborazione 
tra i due PC. Questa debolez­
za è aggravata dalla situazio­
ne esistente nel movimento 
sindacale, diviso non solo a 
livello nazionale in confede­
razioni di tipo partitico, ma 
ancor più a avello di categn 
rtn *• di Sta*o. con rumprn\p 
formazioni di tipo autonomo. 

In queste cavdiztoni non 
appare chiaro con quale po­
sizione o con quale sistemo 
di alleanze i comunisti pen­
sano di poter modificare i 
rapporti di forza attualmente 
esistenti per avviare le tra­
sformazioni sociali indispen­
sabili. 

Di fronte a un Partito del 
Congresso che. malgrado tan­
te traversie, riesce sempre ad 
essere il partito-ombrello sot­
to cui sì ritrovano sia i mo­
derati che i progressisti, for­
ze che stanno semplicemente 
con il « potere » e forze na­
zionali impegnate nello sfor­
zo per fare uscire l'India dal 
sottosviluppo, non appare u-
va linea alternativa, un pro­
getto unificante fili piano po­
litico ed economico. • 

Il momento potrebbe esse­
re favorevole: il fallimento 
della alternativa che po­
tremmo chiamare di destra 
con lo sfacelo della eteroae-
nea coalizione che aveva bat­
tuto Indirà nel 1977 dopo 
qualche anno di non governo 
ha lasciato l'India con tifili i 
suoi problemi economici e 
sociali aggravati. La vittoria 
elettorale di Indirà, dovuta 
soprattutto al suo carisma 
personale piuttosto che a un 
chiaro programma rinnovato 
re. non ha ancora delineato 
una linea di rinresa àpi pnp 
se. Un documento comune che 
è stato elaborato dai go­
verni dei tre Stati diretti dai 
comunisti è stato battezzilo 
come « confroptono ». defini­
zione assai curiosa quando lo 
stesso piano governativo non 
esiste ancora e comunque 
abbastanza pomposa se. co­
me ci è risultato dalle nume­
rose domande fatte, esso non 
comprende che maggiori 

Il momento è favorevole ad una 
svolta in senso innovatore 

ma la sinistra non ha ancora 
la forza e la capacità di proporre 

un'alternativa reale 

stanziamenti per combattere 
la disoccupazione e la mise­
ria e una maggiore autono­
mia dei singoli Stati. 

Riducendo ti discorso al­
l'essenziale la polemica che 
ha sempre diviso la sinistra 
e i comunisti stessi, portando 
anche a lacerazioni e rotture, 
nonché a grandi oscillazioni 
di linea, può sintetizzarsi in 
queste posizioni: il Congresso 
rappresenta gli interessi della 
borghesia e dei fondiari, de­
ve essere risolutamente com­
battuto, il Congresso è un 
partito nazionale e prnqres-
sista che può essere spinto e 
stimolato e con cui si può 
collaborare per combattere le 
forze conservatrici e reazio­
narie al suo interno e al suo 
esterno. 

Le recenti dimissioni del 
presidente del PC indiano, 

Dange, che ha sempre soste­
nuto questa seconda linea 
portandola alla estrema con­
seguenza di sconfessare aper­
tamente la politica del Parti­
to alla vigilia delle ultime e-
lezioni, sono viste da molti 
esponenti del Congresso come 
un segno della involuzione di 
tutto il partito sulle posizioni 
che sono sempre state soste­
nute dal PC indiano (mani- ' 
sta). \ 

Le cose non sono così i 
semplici, il fatto è che la li j 
nea di collaborazione e sti [ 
molo verso il Conqresso era | 
stata portata, soprattutto per 
l'influenza di Dange stesso, a 
un estremo tale per cui si { 
era trasformata in una colla­
borazione subalterna, panata 
molto caramente in termini 
di prestigio politico e dì in­
fluenza elettorale. 

Fase di ristagno 
La politica del Congresso 

dall'indipendenza in poi, il 
famoso « socialismo alla 
Nehru », non ha lasciato 
campo libero alle forze del 
capitalismo interno e inter­
nazionale, ha dato un peso 
importante allo Stato nei set­
tori chiave della economia 
nazionale, ma,, con l'indebo­
limento della politica del 
piano, con le mezze misure 
in materia di riforma agra­
ria, non ha praticamente sa­
puto mantenere una direzio­
ne ferma per lo sviluppo del­
l'India. Il paese ha finito per 
conoscere negli ultimi ot­
to dieci anni un processo di 
stagnazione, non solo econo­
mica ma anche politica ed 
ideale. 

Il cavitalismo non ha potu­
to manifestare tutto il suo 
potenziale d'iniziativa, si è 
sentito imbrigliato e oggi 
vuole potere avere campo li 
bero. di qui le simpatie per 
il < nuovo » Congresso . e il 
raggrupparsi dei suoi « gio­
vani leoni » attorno al figlio 
di Indirà Gandhi, il tanto 
discusso Sangiay. I problemi 
del paese sono però tanto 
immani, in primo luogo quel­
lo della povertà e della sot­
toccupazione. che larghe 
masse popolari e la grande 
maggioranza della cultura e 
dei tecnici si rendono conto 
che non è possìbile prevedere 
per l'India un processo di svi­

luppo, diciamo così alla 
€ brasiliana » e tanto meno 
alla € coreana ». La mancanza 
di grandi ricchezze naturali 
di facile accesso, la necessità 
di sfamare, nel senso più let­
terale della parola, oltre 
mezzo miliardo di persone e-
sigono una direzione del pae­
se in cui il peso degli inte­
ressi dei diseredati sia sem­
pre presente: lo stesso svi­
luppo industriale è oggi fre­
nato da un mercato interno 
che è irrisorio m confronto 
al numero degli abitanti. Ma 
chi guadagna 400 500 Ure al 
giorno, con cui dovrebbe 
sfamare una famiglia, non 
può certo essere un cliente 
di un'industria nazionale. 

I fattori internazionali non 
sembrano facilitare una solu­
zione, non pare possibile 
prevedere né un afflusso 
massiccio di capitali stranie­
ri. né un facile accesso di 
prodotti indiani in un merca­
to mondiale che si restringe 
e dove sono insediati tanto 
agguerriti concorrenti. 

Nella stampa indiana, tra 
gli uomini dell'industria, del 
commercio, della scienza, l'e­
sigenza di una scelta, di una 
iniziativa che faccia uscire 
l'India dall'attuale stato di 
stagnazione è avanzata con 
insistenza. 

Con ancor maggiore insi­
stenza essa è avanzata dal 
moltiplicarsi di lotte sociali, 

quali gli scioperi aziendali e 
di intere categorie, le aspre 
lotte nelle campagne dove 1 
braccianti (il più sovente 
€ harayan », gli intoccabili) 
sono sovente in una situazw 
ne disperata. 

Alla base della vittoria elei 
torale di Indirà sta queste 
speranza: che essa abbia lo 
forza di affrontare e risolve 
re questo groviglio di pro­
blemi. Che essa abbia molte 
forza, volontà, prestigio e an 
che carisma è indubbio me 
non è possibile intravedere 
oggi su quale linea politica t 
con quali uomini essa più 
muoversi. 

Innanzitutto la grave crisi 
energetica, dovuta non solo < 
non tanto alla siccità, ma ac 
enormi errori di gestione del 
le centrali termoelettriche, u 
na crisi che accanto ai dann 
concreti e gravi, soprattutt' 
all'industria, ma anche alla 
gricoltura per l'irrigazione 
ha messo sotto accusa tutti 
il funzionamento delle impre 
se statali del settore carboni 
fero, dei trasporti oltrecht 
dell'elettricità 

Dall'altro lato la naziona 
lizzazione di una dozzina del 
le banche private minori an 
cora esistenti in India, por 
ta il governo a controlla 
re oltre il 90 per cento de 
settore bancario. Misura im 
portante più come simboh 
che per la sua portata con 
creta e che ha sollevato u 
n'ondata di indignazione de 
grossi gruppi capitalistici < 
della loro stampa. 

Ancora maggiore rilievo h< 
avuto la prima riunione delle 
nuova commissione del Piai* 
sotto la presidenza di Indire 
Gandhi. Nell'abbozzo di pia 
no l'attenzione al settore sta 
tale e alla piccola e med'u 
industria è preminente e l'u 
nica seria concessione alU 
grande industria privati 
sembrano essere misure prò 
tettive per il commercio e 
stero e la previsione di ui 
aumento del reddito naziona 
le di circa il 5 per cent 
dopo anni di stagnazione. 

Se si dovesse giudicare da 
clamori della grande stampa 
che è orientata dai grossi in 
teressi capitalistici, si da 
vrebbe dire che Indirà li hi 
profondamente delusi e eh* 
si è orientata su una line* 
economica e sociale che ri 
prende l'ispirazione di Nehru 
Quanto di questo è seriamen 
te ponderato e quanto è sol 
un'intenzione (o magari an 
che una mossa in vista dell 
imminenti elezioni staiali) re 
sta ancora da vedere. 

Giuliano Pajetto 
(il precedente servizio i 
stato pubblicato sabato 1" 

_ maggio). 
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